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ALLES, LO 

(> Il DISCORSO DELLA CORONA . 
|) e quel cho seguirà, © 

Il Parlamento italiano. venne jarì ria- 
perto, ed il Discorso della Corona inaugurò 
la nuova. sessione. Ancora, all'istante in 
cui scriviamo, mon ci. è noto, il testo di 
questo Discorso che il Ministero usa ‘com- 
pilare, e che il Re legge per esprimere 
alla. Nazione le idee, cui il Governo intende 
uniformare la. propria: politica. interna éd 
eslerna..i o... si Ò 
Noi però di ieggieri possiamo indovinare 
siffatto ideo, come. quelle che scaturiscono 
da falti pubblici 6 notorii.. 

Vitlorio Emanuele avrà ricordato con 
compiacenza il solenne riconoscimento dal- 
l'Ilafta folta e compiuta nell'occasione del 
suo viaggio a Vierina e a Berliho, ed avrà 
ripetuto l'augurio. di operosa e frattifera 
pacs per tutti gli Stau d’Earopà. Poi avrà 
acterinato con parole generose al posio 
teriuto dall'Italia nella nobilissima. gara 
delle arti o delle industrie’ mondiali, ‘ed 
incoraggiato ad aimentare la produzione, 
è con essa la prosperità materiale. del 
paese. Quind: avrà invocata pei nuovi Mi- 
Ristri tanta fiducia che valga ad ajutarli 
nella non facile arte del governare, e pro- 
nesso provveditienti e riforme, quali P I- 
talia aspettò invano sinora, e che devono 
darle un Assetto definitivo. na 
“E le. parole di Viflorio Emanuele sa- 
ranno siate interrolte dagii applausi dei 
Deputati, dei Senatori e delle tribune, a al 
grido di Viva è Re sì sarà proclamata 
l'apertura della sessione. 

La solenne cerimonia di quesl’anno, de- 
corata della presenza dei Reali Principi, 
del Duca d'Aosta e del Principe di Cari. 
gnano, avrà lasciato massgiore impressione 
negli animi che non sia avvenuto in alire 
eguali cerimonie, Noi lo vogliamo sperare, 
perchè le eraadi memorie di Roma do- 
manderebbero a noi tale. dignità di parole 
e di atti, che rispondesse al concetto ma- 
gnifico che sempre s'ebbo, prazso i nostri 
‘eccellenti uomini e presso gii siraniari, 
della Città eterna e dei genio legislativo 
dei nipoti dei Romani antichi. E pur troppo 
{lo confessiamo con amarezza) noi appa- 
fimmo sinora a Roma più piccini di quanto 
ci fossimo mostrati a Torino a a Firenze; 
o almeno iali ci siudicarono coloro, che 
della comune mediocrità presente tentano 
consolarsi serbando nel petto il culto dei 
Sommi, cui | Italia deve fama immortale. 
di Sapienza politica e di patriotismo inte- 
merato. n. 

E la muova sessione, jori inaugurata, 
saprà corrispondere alle speranze de' mi- 

del sovernarsi da sù», 
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gliori Italiani ? I Rappresantani: della Na- 
zione vorranno dare alla loro. assemblea 
quella sembianza, che s'addica al suo 
Scopo nel meccanismo costituzionale ? Ov- 
vero si riprodurrà lo spettacolo, or della 
confusione nelle discussioni, or di colpe- 
vola negligenza, e deil’iroso baitagliare dei 
partiti, suggerito da personale vanità più 
che da interasse pubblico? Quest'anno 
neile «internellazze si perderà, come -in 
passato, il tempo .che dovrebbesi consa- 
crare al pacato ssame dei progetti di 
Legge? E. pochi giorni dopo l'apertura, Ja 
Camera -sarà. semi-vuota, è persino man- 
cante di numero legale E, come al salito, — 
11 Minghetti chiederà ad essa di approvare 
l'esercizio provvisorio dei bilancio pei primo 
bimestro del 74, nell'impossibilità di di- 
Bcutore e votare il bilancio preventivo? E 
l’esnosizione.finauziaria dell'onorevole Mia. 
ghetti come sarà accolta? E varrà assa 
a. Gara al nuovo Ministero probabilità: di : 
durata ? E ci sarà tempo: per le «riforme. 
iagislativa. progettate dall’ onorevole  Vi- 
gliani:t. E. per ie altrencioé.sull'ordinamento 
amministrativo e sulla. pubblica istrazione, ; 
di:cni s'ebbe tanto a discorrere che: dav- 
vero il paese è stanco di avere pirto.l’o-. 
reccchio a siffalte ciarle, si verrà final. 
menle a una conchiusione ? E 

Tuite queste domande ci facciamo oggi; 
ma ci è poi impossibile trovare nello re- 
centi memoria parlamentari i) fondamento 
per una risposta clie sia di buon augurio, 
TL tempo chiarirà quale potrà. essere. co- 
desta risposta. E dal primo altegziarsi dei 
partiti, dalla prime. discussioni sapremo 
cosa l'italia abbia sd aspettarsi da’ suoi 
Legisiatori. : . 

Però una cosa crediamo chiara; ed ò 
che il partito, cui sinora aijpartenna il 
potere, abbisocna assai di iconsolidarsi 
nella stima e nella fiducia della Nazione, 
E se ciò presto non avesse ad accadere, 
temeremmo per l’Italia infiniti guai. Difatti 
noi dovremmo ripetere queste amare pa- 
fole di Massimo d'Azeglio: «Non sì sente 
parlar d'altro che di progresso, ed in ve- 
rità sarebbe spiacevola il dovér confessare 
umilmente che ne siamo intapaci nella 
prima ad indispensabile tra lé arti, quella 
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RIORDINAMENTO DELLE IMPOSTE LOCALI. 
In Italia il malcontento è grave, perchè le 

finanze varino male, Difatli, se cuestu fossero 
in uno stato manco cattivo, tutté il resto sa- 
rebbo rose e fiori, i 

Li Sella avea sognato il pareggi; e cosa s0- 
gnerà il Minghetti, lo sapremo ofgi o domani, 

ema. 
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Intarito ‘giova: avvertirò ‘come eziandio tra-gli 
ammiratori dei Sella ci sieno non pochi, 1 quali 
lamentano che ‘non siasi cancòrk provveduto k 
‘Piordinare ‘il sistema ivibutario; Crégre i milioni 
non sarchbe stato possibila alPonorevola di Cos- 
sato, come non serà a) Deputato -di ‘Legnago; 
rat ‘ordinare le imposte in modo più logico era 
‘ad è possibilissima. E in ispeciè il regolare le. 
imposto lotali' stava 6 std'ne' desideri! di' tutti, 

Ma dal 70 ad oggi; dopo tinte promesss di 
studiare codesta faccanda, non sl'@ vendi a 
capo di'nienfe, Quindi | bilanci della maggior 
parto de’ Comuni sono in condizioni ‘davvero 
deplorabilissime. 

Ed eccovi, o Lettori, come canta la, queri- 
monia su codesto argomento delié fininze locali 
un Deputato ministerialissimo, l'onoravole-frostro 
‘amico comm. Luigi Luzzatti: Uditelo, Uhé-aggi 
gli udiamo volontleri fia: parola, perchè egli dite 
dello verità'con quella schiettezza che forso Ton 
gli garbava: troppo, quarido sedova. al'Begl'otà- 
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« Ti-+ffinistro Sella {scrivo ii Luzzatti) A 
tuiva fin dal 1870 una, Commissione composfà 
di ben quaranta personaggi, tutti nomi illustri, 
si iutendo, del Scnato.o della. Camera, e lo as: 
segnava il compito di'studidre il “riordinamento 
delle imposte focali, : 

A noi sin d'allora parvo errato li niodo col 
quale era proposto -il gravissimo tema, ‘non 
credonde -che fosse-possibile dar ordine a quel 
viluppo di inconvenienti e di contraddizioni, : che 

ritto generale dell'Agricoltura. > 

een ei 

li 
' 

‘è jl nostro sistema di. tassazione locale; senza 
risolvere prima ii problema ataministrativo.' i 

Così avevano ‘inteso l'arduo toma gli statiati 
inglesi, e tutte le statistiche ‘e i progettò di 
Legge presentati at Parlamento dal Jninistoro 
Ginilstorie portano un titolo che scolpisce l’idea: 
docai government ‘and local taration, cioò la: tas 
sazione locale è la conseguenza dell'assetto’ ame 
sniristrutivo, e non può esser fissata queste 
senza aver prima fissnto quello, una 

Ma, malgrado inlo orrore, nol attendiamo in- 
vano da Ire anni | risultati fihanziarii degli 
studi della Commissione, e ei andiamo ogni di 
più persuadenilo che le Coranzissioni nascone 
in Italia con auguri di. cattive stello 0 sono 
colpito, appena s'avviano nei loro lavori, dalla 
malattia della paralisi. Forse è divenuto nostro 
costume di spendero :froppo ‘fermpe ad alzare 
infinite querimonio intorno si disordini ammi- 
nisteativi e finanziari è perciò non ci residua if 
fempe di pensare ui. modi di studiarlii e di 
curarli, . e 

Noi. sarcino felici se.ia rostra parola potesso 
destare Ja Commissione. dai suo torpore. ola 
inducesse n farsi dare! dal ministro-il mandato 
di correggere cd arpliave il proprio ufficio, 
pigliando norma dell'esempio dell'Inghilterra. 

Per lacove di una sorie infinila di guai, giovi 
ora ricordare soltanto due indagini alla Com- 
missione. 



triestini mr 

Nello, sompagne,. nei comuni nucali, Io attuale. 
gidinamento ampinisiralivo è finanziario, accome:i 

ii è vin 

agte agli elettori guai 
. ULI 

s-sposso nntofenenti i echiacciara.: collo tasse: 
cile i propristari, io pai ottoneng.i! diritto di: OT 

alta 
#: 

gigedere i Ittolti dell'imposta fondiaria sì 
fr luetra, 0 agisute int 

ecc.( che la legge richiedo prima di poter ag- 
gravare la prediale, AI campanile, agli abbelli-. 
monti della Chicsa, al palazzo di citlà clio oghi 
Comune vole oggidi splendido ed ampio, a 
cento. altre. spess inutili gd afili sallanto. ai non 
abdianti, provvede la proprietà fondiaria. 

-Nelle città si multa stile, e-i corsigheri ab- 
bienti, proprietarj, si compiacciono di .erescere 
il dazio consumo tassando lindigenza in modo 
progressivo ed allegerendo. le (classi. ricche... 
se Abhlomp, aa specie, di sogialiamo nella; finanza 
dal Uomini pri, 20 una specie di feudatisuo 
dn -quella delle: città f.E possibile, :è Iocito, è 
tollerabile. questo stato. di cose .L.. 
Wa: altro:prezioso lavoro. ‘|iHtalia attende dalla 
Mompnigsione ad, è. ia Statistica delle. spese inutili 
rei Gomugice delle Provincie. -Hovo:: essore dal 

3850 ‘sing .ad oggi ung somma. enorme; e se 
8) potesse trovar. modo di impedire o limitare 
te (spesa inutili, pon ‘mancherobbero. come oggi 
Avviene ad ogni oro, i mezzi per” compiere le 
(BEGOSSRMR, Re 

: Codpste. savio. ogservazioni snitoponiamo ai 
SBipdaci: iffustrissimi de' nostei Comuni, e gi non 
‘pigro cillustrissimi Consiglieri comunali. Una 
«parto di esse riagnarda  persontimente le joro 

facci s) parte 
gie risguarda, În. Commissione del. 70 cdi Mi. 
Signorie, 0 no.faccianà pro. Por. quella 

nistero, speriamo (granda ‘parola e:la speranza.) 
che una volla 0 Pattra ci baderanno anche in 
alto in inogagne che troppo alfligono quelli che. 
stanno al bassa.. | | 
i Di di i pare o sii i nr | | 

‘ MASSIMO D'AZEUGLIO 
(3 novemanm 1873). 

"* ion . ! li 
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ce: Domenica, in. Torino, Italiani. d' ogni regione. 
dalla. penisola assistevano, ati iniugnrazione. del 
iionumentò ca: Massimo! d'Azeglio, (0. 

Consiste esso.in una statua, sinpenda opera” 
del -Balzico, in bronzo: darato, che raffigura .il 

‘grando- uomo a segno. che sembra «bi vederlo 
‘vivo, cd ha una. posa così paturale, così vera. 
«Qthe maglio, non si pottebbo desiderare. ci 
2 TW pezzo: cilindrico. che sostiene la stalua, 
acanalato, è ovnato di cornici c ‘riglifi, con. 

« borchie. di Lranzo. a 
Più getto viha un pezzo. di forma quadra. 

ad angoli tagliati, con ornati di bronzo. ed em- 
blemi cho ricordano il mipistro, Il poeta, Far- 

iste, I soldo. i, 
‘Da una parte léggosi la seguente .cpigrafe: 

‘PIER IMCORDARKE AI FIFTURI. 

IL NOME TLLUSTILE. DI MABSINO D'AZEGLIO : 
: 2.000 RI VIPRONIO. EMANUELE Ho i 

(000 CHE L'EBAR MINISTRO fa "fEMPI DIFFEOILIESIATE 
o, E LO QHiIAMI: KBILOO TTI 

(0.11 MUNIOPIO TORINESI E. MOLTI CITTADINI ITALIANI 
iz INPARFARDNO. MURATO, MONUMENTO 

E ‘nella parte posteriore fu con oftimopén- 
gioro inserto un Brano del fostemento politico 
oho: Massimo d'Azeglio legava agli Halidni il 2 

‘Tuglio 1862; memovando. parole. degno: di ri 
‘manore scolpito in ogni cuore, Eccola: . 

Ca Ricordo egli Italiani che Pindipeudenza, Van 
. popolo È consegnerza dell'indipendenze’ dei c0- 
eteri I 
«Uh è servo di pressioni venivipali e di setta, 
non si degni di asserito degli stranteri 

Aa er 

chnsiglieri-non proprictaff: 

tg infijevanto o. tenuissigoa;*. 
ima delle sfpostà (di famiglia, di locazione; . 

‘testo che:non valgono la carta. sulla quale. sono 

‘inissione d'inchiesta, e me le professo ecc. ecc, » 
cs Non è ‘egli vero che questo Professore shn- 

-(fessore gliantsiate, ciok« gli uomini che hanno 

LA PROVINCIA DEL FRIULI 

6 Rimuaga la mia memoria nel.cugne darlt-un- 

inini. nesta. dei veri: Italiani; è conrà: questo il 

î fgior. ARLara che le BE pasta: randand 
e ché. ia. 

Sppila Impigginare, Di = -.. culle. 

à 
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(Î se0s. dello lettere o delle scienze, fe fibre inerti 
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e Ma se gilt talia ni, ‘pritno: Vilgrio; E mani ide, i 
Volléro innalzare uu montimento dimarmo esdt | 
bronzo all'eccellerite patriota, Massima d’Azeglio 

peritaro di sapienza civilo, Egii infatti non solo 
eccttò ne” contemporanei quei puro amore di 
patria cha.dovova condurci alla ladipandenza e 

‘alta libertà, bensì insegnò tutte le norme dei- 
‘longsta cittadinanza, @.tutle lo artf del'savio’ 
reggimento. Con fe sentenzo dell’Azeglio st po- 
Iwebbe comperre un catechismo della civiltà; ma 
intanto. aflingemlo. a' suoi seritti* siffatto massime 
e pratitondole, lo si'énori, e gli renda omaggio 
di gratifudina reverenie. sE don 

Lt ". . ” I - 

cu Pruna lettera spiritosa. 

si Come-tntti sanno, ia Commissione nomade 
(istituita dal Ministro Scialoja) per. 1’ inchiesia 
sbli’istruzione secondaria, trovavasi a questi gioni 

i nella capitale inorale.dÈ Lialia, dove tenne udienze 
nubbliche'e private. per udirne d'ogni fatta da 
Pravreditovi, Presidi, Professori, Ispettori, Ispet- 
trici, -Maestrij Go cono quala .costrulto lo s2- 
premo pol, et] 

Gra; non contento ii professdrume di esporre 
I. sto! pito dosiderii a vote, lanio a. porto aperte 
come a porte chitsd, comincia. a dire-in IshHApa, 
e-con maggiore "franchezza: quanto forse l' Ec- 
cellenza:.del signor Minigtto non, si aspettava.. 
«Ho sotPocchio infatti una lettera "di-un-Iro» 

dessore ginnasiale idevottesimo del Minisito e della. 
1 ipagnotta, iluale, dopo - aver detto, circa; i. te 

todi; che-é6' è -speranza.' di: misliorarli,, o;cha i 
buoni: professori. scomane, ache continueranno 
a-Stemaro, se non si migliora le foro, condizioni 
finanziato, termino-a «questo modo: . 

« fo mì permbltenò, signor commendatore (H 
comm. Ciccone presidente della Comunussione sil- 
tadaza) di chiudere questa mia letiera con alcune 
atigio i eo 
‘L'istituzione di un. Musco pedagogico è buona; 
ma sappia cho da carne, Lao Milano, in questi 
caltirmi anni, è salita da live 1.30 a-lire 2, 
:* EGonsigli scolastici approvano talora libri di 

stampati; ia tenga a monte altresi che il 
prezzo del caffè è sumentato d’una lira al chi- 
lagrammo. 

“ * La biforcazione precoce degli studj-é un male; 
cima chè un iallo non: 0n0- prova; IL borro che 

‘si cpagove 28 centesimi l’eltogrammo, si paga 
cora d0 cenfesioi: ci . 

Bignor comunerlatore, è difficile trovar Buoni, 
‘prefetti; raalè-difboile allresi isovare per ineno 

dt 1 lien. o 20, del vino che non dia la colica 
; più duna volta la settimana, - : 

fo. scongiuro Ja S. V. di voler are inserire 
guoste molli nei. processi. verbali. della Com- 

nosiale ha dello spivilo? E quando io penso 
allo siteilezze economiche di molli suoi colleghi, 
non è forse giusto il denlorare i «denavi spesi 
imiilmento- dal Ministero, Lea coi quelli per ia 
Luipnetssione nomine d° inchicsta PF 

[bo sono-di pavore che; se non. si-rimedicrà 
presto alla varie ririuete dell'organomonto delle 
Seuole, Ja finirà come dico il sunnominalo pro- 

ancora ingegno cd cnergio, spezzeranno ad uno 
al uno fa ralena, è la carriera dell'istruzione 
secondaria 101 accoglicra pil se non coloro che 
si conoscorinno proprio buoni a gulla, i fruits 
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“lasciava no” suof séiitti un monutmento. pur ms fe son 
Ecunof Cosa vuo! mai dire questo: è uno? 

| 

4 cho-Rainno bisogno #uo.nigghio in cul condurre 
ia: Vila palustre. dell'vskaica,» 

n . . nh 

NAEVE CATECHISNO PATRIOTICO SUL TorRente GAuinA: 

vuol diro, ch’uno dei duo famosi ponti sul 
Malina 6 sul Tosre, ove il resto della stagione 

‘presente scorra abbastanza tistio, in un ‘palo di 
| settimane, sarà bello. e compiuto, transitabile. e 
‘ carréggiabilo per tutti quanti sott'ogni cielo -e 
nana od aquosa vicenda. 

Sì, il ponte sui Malina è prossimo al suo pieno 
e perfetto compimento, «E ‘dessd. 00 ano fatto 
come la profezia sicura cd il pegno dell'esistenza 
incamminata è della vita futura ‘o corta del suo 
vicino, compagno cd amabile fratello  domatore 
dello shrigliato Terne, i 

Ufi anno So malla qui sl vedeva: oggi vi sk 
vedono ‘argini; che sone pir sitadé, o pilòni ed 
archi poderosi di nistra viva, ché fofaizno € 
son È ll per completare un' pente Quindi come 
Peteranno' l’altro, Gli Siavî,' calando dal monti 
gih cominciano a ‘presentarai allegri alle sponde: 
1 terrazzani' tutti ‘por dei dintornt: si ‘conzolano 
pel giornaliero progresso di codesti due patrio. 
fici lavori. Tutti non vedono lora dell'apertura, 

Non si può favelloro pei dei due ponti senza 
ricordare ormai il nome del nobife signor de 
Portis, omorevale sindaco di Cividale e Deputato 
al Parlamento, che prese ‘animesa iniziativa in. 
codesto affare. E ciò oramai un segrétò pubblico, 
cd. una parola ségréta di lode si può ben tri 
butire perciò stesso in. pubblico anche ‘a iui. 
Né si può passare sotlò silenzio il tiiolé, per 

dificazione degli stessi, petti. Non e' è per vero 
chi nen sappia abliondevolmente. tvile queste 
cose; ma lo le ripeto per mia sola compiacenze, 
dosiderarido opicamente ch’ ogriuno (ceme poò 
a nella suà sfera) st mostri vivo ed Gilience con- 

cittadino come if nostre de Portis, il ‘quale in 
quasto affare è molto benemerito; ‘è desiderando. 
di più. di mettere in bel riliévà la coricorrenza 

dimque una semplice ripetizione, uno svegliarinò 
damore; e non ina an'offesa od in vano pro- 
inimo. 0 a 

Se nessuno adunque in brove verrà, più 
colto nel mezze e sopraffitto dalle acque livesi- 
stibili dei due torvonti: so i poveri animali non 
resteranno stmivivi e rotti dalle fatiche durate 
pelle. ghiaje gravi e ciinescolato da queste aquo 
precipilose;.se la salate degli uomini «di Re- 
cmanzaeco, migitore d'un pato di five, guadagnerà 
col ava ipcuore da guide, dette cormunemente 
passaturi, una vila pericolosa in mezzo alle tet- 
bide ed ingannevoli acque, è nocive alle loro 
‘0582, ai nervi ed ali’ esistenza loro; sc di giarno 
e di notte ed in qualunque tempoge stagione i 
pacsi non saranno. più separati fra di loro. dal 
-l'insolente violenza delle finmano;. ciò iulto è 
una grazia, un merito, ua vero benificio, che e* è 
sipio fatto dalla Italia. , i 

(Cio che il vetusto Patriarcato d’Aquileja nel 
gentino sud. potere voi valse ad innalzare 0 

(per. mancanza. di mozzi o per malevolenza -di 
bircostanze; ciò bon, fu fatto, sio va compiendo 
coggi dalla Nazione, le n 

“Quello che ja serenissima Repubblica di Ye- 
nezia non vello costruire, nella sua fina © cal- 
colata. politica bramando mene strade e, ponti 
elle fosse possibile, alfinchò. il nemico esterzio 
dilliclimente potesse pencirare nel fertitorio di 
san Marco e disturbarno la regione; ciò va a- 
desso compiendo l'Italia mmia. 
Quanto il primo Buonaparte iralasciò, sebbene 

si vicino 0 nei pressi di san Gottardo ‘mante- 

diro che tolta la madre patria concorso nell d 

della comune postra patria. La cosa mia. è 9-0 
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mosse un campo di truppe stanziali ; 5 quasto tor- 
nisce adegso 1 Italia. 
— Finalmente ttò che 1'Avetria. non. seppe farne 
& mori miga per. difotto di buona relentà, ma 
per fa mancanza d'energia e di spirito previdente; 
giò tutlo sarà con Delo in un paio di settimane 
fia una banda, da P' altra” dn qui ad yn Mezzo 
Arno, 
Jo. ‘credo: in- atto ciù: d'aver. dello”. storica: 

mente jl voro, ©: spalriotioamente. adesso apri 
mere un mio. desiderio, . 

Sì, l'onorevole Società imprenditrice ha cs» 
presso pei ‘locca del signor Antonio Nardini, 
che ci va dell'amor. proprio e dél suo onore 
nei dare alla-patria nel prossimo. ‘inaggio. bello e 
finito il lavoro. E ja Società nobiimenta con 
ciò si farà onore, E sebibena per quel mese essa 
ngn sin a-giò tenuta, terrà non costante, per 
quanto sia-in lei, fermo vivilmente il proposito 
6-1” efficace: volontà. E per vero quando. c'entra 
nella Impresa l'egregio signor Manzoni, tutto 
aglerzia e :Lutio occhio, è quasi ‘impossibile che. 
le cose non procedino così e pè: benino; sic 
come appunto se ne vanno. sII suo nome cono- 
sciuto & la na valentia sono..garanzie di pronto 

‘è buori esito. E me né congratilo, È-:poi gl 
stizia il ricordare il capo 0 sorveglianto pererthà 
del lavoro, «il: ricordare la piccola ‘e coraggiosa 
truppa : degli cartieri lombardi, i.quali seppero 
colla loro indastrila «ed: attivilà, colla loro forza 
9 costanza, col maneggio. delle loro macchihe, 
sollecitare la fine: dell’opera: per modo da y6- 
dere - ogni “giorno “qualthe ‘bel pezzo. nuoro 
senza: che in qui in tutta” la campagna par 

cifica del'colossale travaglio 0 dei pesi rispet 
tabili: di pietre nascesse neppuro lo squarcia 
mento dicun dito. Questi. Lombardi attimrono 
su di sè da‘ bel principio: ancora’ fd. sguardo dei 
riostri artigiani, e seppero in continuazione mati 
fenere la: loro buona fama di operai esemplari. 
“ LÀ dufigue anche qui d'approndere , qual- 
pia. Pel. lavoro poi amendue i ponti ormai, 
sebbeno Gn qui incompleti e sorpresi in: fazione, 
fefero:-già uma bella prova c solida. contro le 
aque «îrruenti e baldanzose. Se' dunque gli 
clementi saranno nu po più favorevoli di quello 
tho sieno stati fim qui ed in quest'anno malau- 
guralo, che si chiama 1879, c.si potrà. lavorare, 
in alora al’ vento raggio nom ti séranno più 
pericoli nè mancanza-in questo parti del.debilo 
adornamnento sulle smagliante fiamane. 

1° Eiraeca,' 13 ruvenibio Ora. 
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FATTI VARII 

(Il prof. Cossa al Museo, — Ì gior- 
pali recano la numina del. professore Ettore Celi di 
«Modena a direttore della Scuola superiore d'arri- 
Roltura di Portiti; E sebbene i Fiora! pen lo dicane, 
gi sn che Pillustre Alfonso Cossa è ritornato a Torino 
-Diroltoro della Stazione sperimentale agraria, APp= 
pendice di quel kInseo, Ora della Geessetta Piontantuse 
dal 12 nov rembre sì viéno di ‘snpere come, in va'alu- 

panza fteuufa nel giorno È dal Consiglio di perfe- 
sioninento di esso Musco a presiedute dal Ministro 
Finoli, l'Iiecallenza Sua abbia promesso di sfiuliare 
dl modo di far anfr Rie nell'organico del Museo gii= 
‘ghi la' cattedra di chimica” agraria per offeriva. 
ut posirione gorernativa al direttore della tazione. 
aperimaritalo agraria e- del reletivo laboratorio, "li. 
nominare. così a Divettovi dei due labornfori di chi- 

mica tocuologica s di chimica agvatia persune giù 
‘chiare nell Insegnamentò e nella aciunzp. 

. Del pr ‘of Cossa la Gescenta: Pieineartesé non pai da, 

né sappiamo st Ga lui che l'onoresela Finali voglie 
plivire În posizione goremitliva. Ci rincresce però 
che cosi presto, cio dopo appena un ‘amo; il celo- 
bratiasimiy ex Divetivre del 

ole vaste ano del ubbia dovuto lasciare Portici, 
nostro istituto boenico 

‘lavoro Hitografico. se non s' avesse tenuto occhio - 
All'escenzione. 

l'antica reggia del Borbona, e quel dotio peraonela 
solentifico, a i bidelli in livren di gala, che at.Gossa, 
almeno di notte, potevano offerire l'illusione. di: via 
spacie di Certe, è d'un alto imparo sugli nomini 4 
sulla natura ensreltato madianta le siorio ed i.fiurnalli. 
Ci rinoresce davvero; ma probasbilmenta tra que' 
meridinnali, tanto ricchi d'ingegoo e di csmttera 

us. po' caldo lagnegio uomo mon avrà trovato 08 

sequii cost profondi guanti na ebba a. Udine, dove 
poi non è-veco niante cha sia facile fa» vedere la 
luna nel pazzo. Nei auguriamo, al prof, Cossa che a 
Topino gli nia creata: la posirione chie egli tanto me- 
rita; mu sì ricardi che gli amici più schietti "lU' ba 
gui, a che lo aspettano con anslatà per l'Esposizione 
regionale del 1874," 

di 
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Nuovo moezzò di costruzione 
delle strade ferrate; — ll signòr Marin 
di Ginevra sottoraise.al capo del dipartimentà federale 

dell'imerno: a Berna una invenzione modesta, ma 

destinuta furse a cagionare una rivoluzione nei bilanci 
delle costruzioni della ferrovie. 

L'inventora ha esposto un piccolo treno di mer 
cinzia, disposto su biparit ‘a curvà molto ristretti. 

. Col mazzo di una molla la macchina è resas la mto- 

vitnento titaudo il convaglio. All'avricinorsi di una 
enria, la ruote addizionali s'incantrano ‘nei binari, 
la ruote ortlinarie di distaccano dul' auolo, ed-il'trono 

oltrepassa senza difficoltà curve tel raggio di 10 metri. 
E questa l'invenzione del dottor Marin. A prima vista 
quarto para molto itgegnoso; ma colla riflessione 
ttivanta «l'una enorme importanza, Infatti, twtti sanno 

che sinora le ferrovie svizzere dovettero lottare contro 
le difficoltà topografiche del paess, sche Îl menome 
movimento dal ierveno obbliga il costruttovo 4 fare 

dei giri. Questi, in ragione delli surva, devono sssera 

considerabili. è le spess di costruzione: al complicano 
in modo molto apprezzabile. 

Col sistema Marin non è affatto necassurio. di fara 
lunghe evoluzioni sul terrenni Lo ruoto nilattate ni 
Vagoni agriscone appena intomincia lu-.curva, Benza 

sforzi e senza pericolo. 
Ta prova che fn fatta nd Glten la interosantu mol- 

tissimo il direttore della officine; il dipartimonto 
dell'interno rimaga sorpreso, sia della semplicità deal 
sistema, sia dell'ingognosa idea dell'imenmtore, Queste 
ruoto mabgili pussotto ssaero adattate n qualpiasi va- 

gone, qualingue sia Ia foro forma, In tal modo è più 
cha prubibila che l'invenzione del dottor Marin nen 
rimevrà solo allo stato di enriosità, 

"CORRISPONDENZE DAL DISTRETTI 

Ss. Daniele 12 nov. 

Nell’allimo numero di questo pregiato Gior- 
nale lassi con piacere il cenno di lode per un. 
quadro «spettante alla nosira Società  opceraja, 
lavorato, dall'egregio. giovane signor Luciano So- 
limbergo, È. mentre. sono eruto, come amico del 
Solibergo, di tale cortese cenne, non posso fare 
a meno di dive anch’ io una parola di. [ode su. 
gaesto lavoro, Esso.rileva infatli jt tnalto ingegno 
d'un artista provetto nel disegno, al è inno. 
gabilmente ammirabile tanto dal late dell'asse. 
cuzione che da «puello della fantasia, Nell’oruato 
Anilozza Dombreggio è di lincatura, e nell? as- 
sicno Lanta bellezza. che, sompre più suardan- 
dolo, c più piace. Lo si direbbe veramente un 

.H quarlco fu dunque Den a. ragione posto in 
questo Municipio, dove lo si può volere; dio 
augul'eroì nl giovine, bravo e buono nel senliro. 
do nel oprare, un posto più conlaconte. al. suo 
svegliato ingegno, che non l'umile che ora ag- 
cupa sno malgrado, Tanto in omaggio al vera! 

Domenica scorsa obbesi qui la elezione di. 
tello il Consiglio ilel Comune; fr alibastanza 
mumeroso if concorso degli Elettori, co riuscì 
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. Consiglio tale da nppagarp alla meglio i de- 
sHiasj del paese, 

Giove demquo sperare che: dal rivcleo dei 
‘ muovi. Consiglieri sorio via. ben intenzionata 

cerro, ass iaungnio Lo, quest'ann 

Giunta, la quale, scevra. da pitanili  puntigli # 
da agoistighe mine, tenda: a] pubblico ‘bene è ad 
opganizzase cop. saviozza l'amministrazione, Per 
far prosperaae un piose non ci vual altro che 
buon adeordo-.9 lakoro! . 
N terribile Zingaro, dopo awer fatto” ‘Ainersp 

gite pela Provintia, valle fav. una. visita non 
gradita anche qui; ma si spera, anzi s'ha mo. 
Livo a riténdte ohe siasi di già aHonianato. Buon 
vinggio, ed A rivederlo {ae .a Dio piace) mai. più: 

, ALRESANDRO Perviant: 

Dolagnano, 13 novembre, É 

Tutti ormai devono essere d'accordo sulla ne- 
cessità di avéro Comoni grandi, o ciò perchè 
{sciogliendosi il Consiglio) vi sieno allri Consi. 
gliem da sostituiro ai renuncialarii, Consiglieri 
giudiziosi ed al meglio indirizzati. Ora un e 
sempiio: dai pi saglienti.e più proventi; lg;ab- 
biamo nella nostra Provincia. 

Niuno deve ignorare quale sia la linea più 
retta e più conveniente a, seguirsi  volenda, da 
Udine recarsi nel ar arientale: ed è quélla 
pel. passo, del. Natisoge prasso Manzano. ilifio 
ignora angle che il 1orrentello Corno” “del Ca- 
mune di S . Giovanni, al pidsso sca Viltinova è 
Modinzza,. aià assai poca cosa, Ebpyro, Lon: 
siglio comunale di S. Giovanni A Maizino. 
dove i Consiglieri sono divisi per Frazione, sì è 
trovato il modo di far tuestioni a tutto oltranza 
dal 1845 ad oggi, sulla opportunità 0 ineno di 
fagHilare. i} passaggio, ; e di costruire l'uno e 
nen l'allro di questiiuo ponti. La quale; di- 
spovdia sarà ritenuta un male grave da quanti 
cogsilerano cone. va voto di. più (anche se 
tlell'uomo: manco Llonco.a.consiglinre) potrebbe 
riuscire ad una decisione contraria al bene iur 
Leso taleresse pubblico. , 

fra Vuna o l'altra parte, ì Consiglieri. di A 
Giovanni di Manzano avanzarono più di trenta. 
ricorsi alle Autorità, di cui alcuni al Alinistero 
ciale: di cpueste lotte havwi una memoria 
incanecliabile nell'articolo. del signor Giacomo 
Molinari di. Villanova. sul Judri, articolo pubbli. 
‘cato per più di 30: giorni consecutini sul. Hare 
agile dì Hdine, 

Giò non di metio, malgrado io. lotte O. Par 
ticole, un Decreto. Ricale sanzionb il Conserzio 
dei due Comuni di Manzano e di S, Giovanni 
pella costruzione d'un. ponte. sul Natisone, ron- 
dendo così obbligatoria In costruzione di esso, 

Tasto la Commissione del promotori nomind 
le cariche, nel giorno 19 ottobre p. p., eleggendo 
a Presidente del Gomsorzio il conte Federico 
Trento, il nob, Brandis Nicolo. a Yipe:Pyosi- 
deuto, a. Segrotario è conte Dettajmo di razzi, 
ea Cassiere il signor Braida car. Nicolo, 

Cio fatto, la Commissione adempi al; Suù 
compito-in pochissimi. giorni, ‘mettendo i duo 
Comuni nello. stato, come 4 di Legge, di da- 
maniere un sussidio al Governo, il quale sus: 
sidio verrebbe per certo acconsentito, ilel 2 
per cento sulla spesa totale. E. dico cho cardio 

, Jacche ql 
Governo interessa. più. che. mai, che sia dato 
lavoro a. que”. molti. che. abbisegnano. li c4s0 
per vivere. 

. cl Comuno di Manzano. fc)’ È iL più caricato 
(per Questa spesa, e Ghio dovrebbe sopportarla 
per tre cpuicti) tyitle d'ascordo. votarano,. quanto 
occorreva, e quel Municipio. progrediaco alacce- 
mento (poichè molti sono gli ati da effcliuaro) 
uer [orsi 10 regola © per.otinacre. il sudiotio 
sussidio; ed i Consiglieri . del Comune di, S 
Giovanni danno per contrario lo spettacole iviglo 
della discordia, è rinunciano 5Î mandato, v nei 
modi pubblicati nel numero ili domenica. 



Ciel 

funzionare se non qual Potenza moder utrice fra 
1 due potenti, Stati vigini.. %. 

Quanto al Minislarò Mingliotii, Non vi nai 
sconto che ro”-più c'è incertezza. d freddozza.: 
riguardo ail èsso. H:Distorso ingugurato non 
offro nessun programma deciso. Aspeltiamo dune. 
que a giudicarlo, dopo avére udito qualcosa che x 
possa fiassaro: por programma: . 

L'atteggiamento della Carriera, quando si par 
lerà al essa sulla quistione delle spese militari, 
e per conseguenza si entrerà nel grosso, dellà. 
quistione finanziaria, davì al pagsc lopporiunità 

nre pronostici, manco sibillini, sulla durata 
del Miaghelti al potere, e circa l’altra eventua: 
Htà, da alcuni già oggi vedula prossima, dell’ 1n- 
vito al paeso per le lezioni gonerali. 

lo penso che, tranne la quitione linanziaria, 
lo Camera non sarà in grade di far altro. A 
questo punto arrivati, o il Mintstero raecoglierà 
una maggioranza, o il-Minghelti, interrogata 1a 
coscienza, vedrà so è abbastanza antardrole ‘per 
per consisliare al Re |’ estremo-rimedio, «puello 
di rivolgersi agli Elettori, 

La sibuazione è, in ogni modo, ‘assai grave. If 
la vivace polemica giornalistica lo addimosira 
chiaramente. Nella secondo mia lettora vi indi- 
cherò le mia impressioni civog | prebalj del- 
Popera seria che sta per cominciare -a Monta 

citorio, o 

1 DEPUTATI DE COLLEGI DEL FRIULI 
. IN PARLAMENTO. 

Sotlo questa rubrica raccoglierorio (come 
facemmo in. passato) quaniv potesse aspri. 
mere l’attività od Il merito o la ineltezza. 
de' nostri Rappresentanti. alla Camara e- 
leltiva ;. e. ciò, afflnchè gli Elettori politici. 
$icna ln grado : di giudicare coloro cui af 
fidarono Vonofiico mudaio. 

Diremo parole chiare su-tutti. 0 80. inito, 
senza curarci so sieno o. no.quei Deputati | 

i boma ‘ ylen delta) restò mofto soddisfatto, specialmente nostri amici personali,: eosenzsa. paure in- 
decorose o, adulazioni contennende.. E. par- 
leremo liberi: da ogni prooccupazione di 
parte politica, nel solo scopo agl vantaggio 
della Nazione + i 

Oggi, frattanto, non: ‘abbiamo . se non il 
compito di additare al paese 1 presenti.o 
gli assenti nolla seduta di; martedì, deali- 
nata all'elezione del seggio presidenziale. 

In quella seduta erano i presenti gl ono 
revoli Bucchia, Golotta;: Gabelli,. Sandri 0 
Yarà, 

Portis, Giacamneili, Moro. 

Dua aumenti nntevoli nelle. iniportazioni ci piano 
assoni suddisfacenti, e son gnelli relativi allo. zuechero 
gl nì galla. L'entrata del primo. crebbe di 82 anila 
quintali; quella dot seconilo di 10,603. Sebbene si 
possa supporre ché qualche, contingenza. accidentale 

abbi. contribuito pd ugovescere così. conaidoevayole 

menta l'introduzione delle succhero, nondimeno, que- 
Btis futto ci rivela duo conse ugualmente. -confurtanel : 

che civé du un letu sonu &4ager nie le querimonie di 

coluro che piangono sulla miserib pubblica, purche 

cresca Il consumo di merci alle quali ricorrano lar- 
gamenta le popolnsioni soltanto che  propradlizceno 

in civiltà ed agiatezza, go dall’altru lato deva ricono» 
scersì cho gli agenti doganali esercitano ogni di mt- 
glio la loro vigilouza sopra il. commereio di materia 

she, come lo zucchero ed.il csf, por gevano Sopioso 

alimento al contunbbando. . : 
La -maggiord:entrata dello succhova si apfega‘poi 

pearuna: piccole :piuta ew la. crestivia uscita del 
confetti a delle conserve. I 4,023 quintali asportoi 

in più, mostrano una nuova: riesportazione di. circa 
3,000 quigtali di succhero,. tegatonmato - «dalla nostra 
industria. ca : 

Erano assenti gli ‘onorevoli. Rillia,. De 

“O LA PROVINCIA DEL FRIULI 

| 1 DIBATTIMENTI .. 

‘| Pressì La Corte d Assisle.: 

Giovedì! séia venne chiusa la prime sissi 
dell'ultimo tiimestre 1878. della nostra: Corle | 
d'Assisio, (hi. dicembre se ne- terrà un °altrà, 
avanti. la. chiusura dell’ nilo giucidico, | 

Noi non ci ditungheremo a parlare delle gin - 
gole cause discusse, c nemmalico a senfenziare. 
sui veri delti de -Giamti; i sni merili-del- Ma- 
gistrato che prestedeva la Corte 0 sull’'abilità 
oratori del Pubblico Ministero. Però crediamo 
opporinno 1 dife una. parola d'elogio ad alcuni 
Lra gli avvocati, che meglio, jn.questa sessione, 
addimosirurono diligenza e valentia nell'ufficio 
loro assegnato dalla Legge. E lanlo più repu- 

- Uanio ciò convenevole inprantachè . per alcuni 
l'incarico della © difesi’ non procacciò ai ssi 
luevi o compensi, e stà bune the almenò siono 
riugrazioti pel disimpegno ‘coscienziaso del no- 
Lilo invar Co, 

Lao varia importanza dello causo discusso, sia 
per l'indole dei ‘crimini come pur controverse 
vpinioni circa Je valutazioni delle prove, .do- 

‘inandò. sul alcuni di questi avvotati molto. studio 
co lunga meditazione, E cén ‘piscere osservammna - 
com'eglizio abbiané: potuto le proprie asserzioni 
pd argomentazioni convalidare. con | dettami 
I iustri cpminalisti, € con la citazione d' in- 
signi trattatisti della moderna Medicina legale, 
non che ili quegli Autori che più acutamente 

È studiarono la pitologia morale dell'umanità, Per 
codesti sludj 7 nostri Avvocati movitano todo, 
poichò segnano un vero progresso nell’ oratoria 
foronsa, ‘è lasciano concepire helle speranze ri- 
puarilo. a parecchi cho cominciarono ad anphi 
Gori con senno cd amore alla difesa criminale. 

E sc l'avrotato Giuseppe Malisani può rite- 
‘nersi ormai un, difensora provetto, che sa tral- 
tare lo più intelcale quistioni con iucida argo- 

davanti ta fiostra Cor to Assisio, e 
Lisi nostri cultori esimii “lella. giurisprudenza: 

mentazione e con parola acconcixad impressionare 
‘ favorevolmente l’uditorio, questo (per fuanto ci 

delie difese udite-dagli avvotati: Schiavi, Borlo- 
i dot, d'Agostini e Puppati, nei quali appunto 
, AL l'avWisarono, 
“emusa, tali pregi oratorio da ussicara 

oitre lo stulio della 
lara Ta 

fama “di ‘valenti. E noi ce né vallegri iano, pol 

accurato 

‘chè toina di‘desoro nl paese che qui non s'alt 
Kisogni di avvogali di altre città per la difesa 

e che ci sieno 

penale. 
‘Chinderèmo questo breve cenno car tin voto. 

che sappiamo diviso di ion nurnero di cittadini. 

In questa sessione. vennero emessa fue sen- 
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E scomata invece cli quasi 13,000 quintali l'uscita 
dell'aguo di Himene e di cedro, per minor ricersa 
venuta Aall'aster LA giacchò AlImeninea coutempuranoa= 
mente Mi ZH tonnellata I sspor bazione degli aranci 

n .dei linoni leschi LEM) cli db. pula quintati quialla 
dei cedri. 

ima 

la itapor ‘tazione ; dol nitrato di potassa crebbe da 
BIG a 34371 giiniali, così n cagione dello svolgi» 
mento dato si polverilici governativi, come per la 

semmpvo mi: aggiore importanza degli opiflzi privati. ri- 

Hol bi ij) SII ni nmnero opa” che fu abolito il mnonupolio, 

1° Etsrrm ai iarato e i Hi 
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Ent aroma nel” ‘Rogno 2A, 500 quintali cli grassi ill 
più ghe ugl 1812; il che, na in parte può procedere 

dallu. (minor nudellazione di boatiamio, peo pura 

gumo si in. inerefnanto la produzione | delle candele 
atogay ighe, lu quale aduper Um, massime par ta iuosta 

materia prbnu, 

- Decrebba, di cuoca 35 nil. quinti. i importazione 
del pesco, nè si vada agovulmente la sagione di ciò, 
perché in conseguenza del card. prezzo delle cal Di la 

- acuntrano tra i due andi 1873 6 187À, 

ienze di morte. Orribite il misfatto {un pacri- 
“ cidio) ima orribilo”sfrablio che Udine, dovesse: 
* vedere;. forse vititta ma: lecita d' Iulia, due 
* oséeiigioni, capitali; E E' diciamo forse ultima, dac- 
sel Tondo consistenba la voce che Ponorevole 
* Guardasigilli. ilopò un recente accotdo:in Con: 
-siglio: dei «Miqistei)':stia per (propolre ia‘ vece 
della; morta, la déeportazione-a vita. th gn’ isola: 
dell'Oceania indiano dla quale, secondo ‘alcune. 
notizie, sarchhe. un'isola dél vuppo delle Mo. 
‘Jrecho). per que delinquenti che giusta il pre- 
sente Codice dovrebbero saliro il patibolo, Ora, 
avondo i Giurati respinte le atfennanti, e pro- 
balilmente la Corte di Cassazione non trovando 
di rinviare questa cansa per difetti di forma, 
assi presto nol sarommo  funestati. dal: truce 

spettacolo, se la grazia let Re non venisse a- 
fempu invocata. 

Egli é& dunque. per gli afcennati. nativi cho 
da parcechi cittadini siamo pregati a chiedere 
che le Autorità municipali 6 provinciali prendano 
l'ufiziativa por vina supplica da ifirialzarst #1 Do. 

La ccondinna tt vivere per quotfa” tnadiè è per 
quel: figlio noi credinme, forse più che ta morte, 

‘pena conforme alla gravezza del - Joro imisfatto. 
Ad'ogni modo codesta : supplica : esprimerebbe 
davanti augusto Capo dello Stato, come tra do. 

“popolazioni del Vonéto sia l’' abolizione del pa- 
libolo desiderata; dacehè tra noi ‘di rado ‘avveni. 
sano que cimini fo forse più--di: rado che in: 
qualsivoglia altra regione’ d'Italia) che sinora. 
con csso venivano puniti. : 

_————— 

| Trolezione dei Picuvani. 

I. giornati Vogni risma o colorà, fecero a 
questi giorni un gran chiasso per: elezione po». 
polare del Pievano di È Passino. (Diocesi. di Man» 
lovn), come, avevano. fatto” chiasso, - poche setti- 
mane addietro, per. egual clozione papolare. del 
Pievano di S. Giovanni del Posso, 
E so .in passato il giovnalisnio . si campiacara 

di dave una Lal quale celobrità a, quastioni ta 
Vescovi cd Curie è Îe Autorità laid adesso 
vinno lu volla ciréa ta nomina dei Pievani 
e ha poco asremio false a udire qualcosa di 
novo circa alta nomina del Cappellano o del 
santese. E poi si dica” (qualora sh osi dare un 
cileio alli. verità como alla logica), che 1 ela 
mostri non vuoi saperne dei preti! Di quelli 
di cai nom si vuol. (saperne punto nè, poca, non 
si parla ogni giorn nò o a tutto fe are; né si di 

‘ Fiacomedo all Lifficio del felegralo di mandare 
. pel mondo notizie. di cotal rilevanza, como av- 
venne della elezione popolare dei die, pievani 
del contado Mantovano. | 

- popolazione povera, norebbe dovuto. -più <dur gamente 

ricutrers a questo alimenta. 

TT” 

Molto ragguardevoli sont le differenze che si ri- 
relativamente 

al commercio dal bestizine, Pi cresciuto, specialmente 

a motivo delle rimonta. militari, di 4,200 civen il Tu 

MIrD dei capi di bostiamo bovino impurtuto, Bi, & 

cagione dall'impoverimenti delle nustre razzie è dei 

DI urzi esorbit: vati, dif | pure Hi 153.900 Gipi l'uscita 

dalle: Stato del estivo vaccino: fatto, il duale prova 
come DOR vecaniessera provvedinienti restrittivi, ma 

bastasse la ‘libera azione delle leggi natali, per ri- 
condite’ & condizioni normali lo semanbio di bestiame 
co 1 paesi ‘esteri. La nilnor macellazione di bestiamé 
spiégu poi come, benchè riu crescinta ‘di 3,120. quili= 
tali l' importazione della pelli evude a sip scematy la 

lovo viscita di altri A AG0 quintali; uoadimeno l'e 
asportazione dello polli conciate sin scemata di ben 
9,308 quintali, Pil. sgradevole ù la diminuzione di 

oltré in roiliome di paia di guanti verificatasi’ nell'n- 

scita. Por questa. merca l'Italia possedeva un tempo 
il primatò ; ma ora la labbricho di Ger mania le mua- 

1 = —= = |» 
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La è forse cosa cotanto.;strana che, le plebi 
d'una Chiesa, convocate, cieggano il loro Pic- 
vanof O forse in Friuli ciò non avviene melo 

dicaimente, e con piena tranquillità, o senza 
mernviglia «di nesstno, in: parecchie Parrocchie 
urbane e foresi? — Sì, è ‘vero (ode ‘cho mì 
rispondono); ma in quelle due Parrocchie del 
AMaplovano, le plebi clessero a Pievano il prete 

di loroefiducia, malyrato il Vescovo; Quindi nol, 
liberali, «godiamo per codesta emancipazione 
dello pecorelle, oper codesto ritorno alle co- 
siumanzo de' tempi prinitivi..della. Gluesa | | 

Una risposta così esplicita e chiara, cd il 
gaudio pel rilorno alle costumanze de' primitivi 
fenpi, mi inducono a fare alquante domande ai 
signori goudenti: 4) dunque Ja formula libera 

© Cities ia libero Stato, la ritenete voi sussistente 
per codesta faccenda # Ma se la ritenelo sussi- 
stente, .converrà smuovere. tutto. l'antico edilizio 
del dirilto Canonico (ch'è ‘dirilto positivo} per 
uonoralizzare Polezione di Lutli i pievani a volo 
di popolo. Se ciò non si fucesse con una Legge, 
potrebbero avvenire seri dissonsi nelle Parroco» 
chie, e si moltiplicherebbero ie discordie in 
tutti i casi; in co 1 Vescori non volessero ace- 
quigtarsi a codesta miova specie di farti compiuti 
in odio ‘alla idro autorità. E' come nel medio 
ovo s'alibero Anlipapi -& Vescovi: usurpatori, si 
avranno Anlipievani. e00,;-5) Tolto il diritto di 
nomina a chi spetta per Legge camenica. e am- 
messo quindi ciò ch' è contro Legge fe potrebbe 
doventare cagione di disortize) come lodevolo 
cosa, resta a vedersi in qual inodo le pecorelle 
nimninerebbero i pastori «anime, La constietu- 
dino de' &unpi primitivi eva omogorica al fervarò 
religioso ide” primi credenti. L'inferiore eleggeva 
Ho siperiore; bella usanza 0 perfettamente de- 
mocratica. Ma oggi? oggi in coscienza ditelo 
voi liberali spiriti, qual’ è la stima che avete 
di certo volazioni popolari # Non sappiamo forse, 
come ico Broglio ci riesca a far oleggere non 
sempre il pit degno? o 

Nelle due Parrocchie del Mantovano, anunet- 
Lamolo pure, te plebi avranzo scelto bene; è 
ammettianio pure chie semprà. le plebi sceglie. 
ranno jter benino, c secondo inoralità e giustizia. 
Tuliavia, cssendo ic uomo “d'ordine, non mi 
arba*èho si- lasci in Biberti® dolla piazza una 
accenda, per dui esistono Leggi scrille ‘cano. 

niche 0 civili, E ; 
Si pie! di (Mantova: da faccenda sarà stata 

ideala & compila senza disordini di sorta; ma 
altrove forse, ciò non avverrchhe. Dunque, dac- 
Ghè si seppe dare iorma di legalità -a Lante 
quislioni assal aspre, si cerchi una soluzione 
anche per queste; 6- so nom. sarà DbilaLevale, sia 
almeno unilaterale (o della podestà civile). AL 
trimenti altri fomiti di barufiv e ‘di dissidj-st 

i . Di 
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vono viva concorrenza, sia perla, moilicità dei prezzi, 

sia per la/perfozione del'Invoro, Soiabra ne aia fa- 
giono l'imfvuduszione dello muechine per il taglio; 

progresso questo che i nostri fabbricanti. devetliboro 
saguire seliza indugio; se pur nou vogliono. assistere 
alle rovina della loro industria. o 

Tl buon raccalto di canapa dello scurtao inno diò 
luogo ad uni maggiere esportazione di 34,000 quin- 
tali-di canapa e di. cordami;. però l'industria della 
filatura non mostra di essorsì svolta gran fatto. L'in- 
Austria cotoniera invece si travn .in migliori condi» 
zioni. Difatto, mentre il. cotone. greggio importata 
nel FAgDO ammonta tanto nel 1873 quanto nel STRA 
240 mrila"muintali, ion nenscirono durato ilprimo 
di questi anni cha G,o0d. quintali, menlro nei primi 
Gove mesi del 1872 l'esportazione nen nacesn n 5R,Adt 
quintali. Sono adungis eltra a 45,000 quintali di ca- 
tono di più che nell'anni. precedente, cha rimasero 
in psese per ersere Invorati’ nei nostri opifizi. Giò 
nor impedì perb' ‘che ‘crernssae Bbbastanzea noteval 
monta Îa quantità dei filati e tessuti di cotone tratti 
dull'estero; il che fa manifasto, 56 pur na fosse me 

Gi sarà I Esposizione regionale nel 74 ? 

avrchbero ne nostri villaggi... e allora sì che, 
algzuli trappi risentimenti, ne nascerebbero di 
quella chie, grazie al ‘buon: senso della  gento, 
ancora non accaddera. 

V. 

e ae» 

Una parela detta alla sfuggita nel numero di: 
domenica,-ci procurò l'onore d'una formale in- 
torpetlanza, a 
“ssa parte da un Socio del nostro Giornalctto, 

H quale, idilettarito com’ è di -piltura, ba abboz 
canto sur un pezzo di dela nono sappiam bene 
quale ‘scena ‘commovetite della vita del vilfaggio. 
Ora egli avenilo udito che il Relletfta0 dell'A- 
gratia ha stampato (non ci indicò peraltro la 
nagina tanto di forse riguardo ‘P Esposizione, 
chiede amo notizio precise. ed csalte su codosto 

“argomento, 
E noi con tutta ingenuità dobbiamo confes- 

‘sano di saperne manco ili Ins. Abbiamo veduta, 
sj un cartellone, dove sta scritto Esposizione re- 

“gionale 1874, 0 sotlo, disposti con quel gacho 
‘che usa sempro il Segretanit nato signdr Mor 
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gante in intle le-cosc-sue, i nomi e gli agget. 
tivi qualificativi di parecchi onorevoli membri 
di Commissioni parcechie.- Abbiamo udite un 
programma di Azsertirioo statistico «fa regalarsi 
alle cclelità scientifiche, artistiche, indéstriali 
ecc. ece., le quali si degneranno di visitare 
Esposizione; ma dopo nori se né parlà più 
di Annuario, è eredesi che le basfe cho dovevano 
acooglierne gli elementi; sieno: tuttora vuote, E 

‘stilo, como indizio che 0’ Esposizione si farà, 
alibinmo il favoro di compimento del così dello 
Palazzo degli stud sulla Piazza Garibaldi 

-8e' non che, le buoni intenzioni ili fare- cre: 
‘ tliaino ferniamonte che ei sieno, ma: che lo 
contimdilizioni non manchinò. 

Alguni: pensano. Dh° Esposizione va Salta an- 
“nedo, o non va fatta, Giù, dopo questa ilel ‘74, 
‘ qlovrebbero passare anni. e lustri prima d'averno 

un'alfin. Dunque per farla ammodo, torna nre- 
“glio disporin col lempo e con la pazienza, 

Altri soggiurigona: le cniamità pubbliche è 
Drivato;furono troppe nol 78; e so il 74 non 
sar un anno uit galaniutonio, difficrimente vi 
saranno di quelli, che vorranno badare alla no- 
sti Esposizione, c tanto più che di quel poto 
di birono che abbiamo, PEspasizione si d latta 
(ma e dà in occasioni pareceliie, Poi se la mi- 
naccia del Cholera (com'è prevedibile, e com'è 
preventicata persino nel Bilancio del Comnne) 
si linuovasse un allro anno, addio Esposizione 

AA E 
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aleri, fano Jinga strada debbinmo aucori porcorrero 
printo cho il cotonificio nazionale possa supplire alli 
più gran parte dei hisemni interni, 
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Anche il lanifivio ha cominciato né acquistare mag 
gior ‘vilevanan, fanto cho va man mano riducendosi 
lA quantità della lana flaggia asportata. Lum qualche 
miglioramento si ù puze manifestato nella industrie 

gerior, selbeno si della tuttavia lamestare Ponorn 

smiantità di seta rimasta invenduta negli ultimi ani. 
Dininat, prnzie al rinnovamento delle razze nostruna, 

li 16,137 chilogrammi l'importazione «del semo di 
bachi; treblbo di 865 quintali l'entrata, di 1,490 Pu- 
scita dei burzali; l'importazione  dolle seta erude 
scemò dé LT: quintali, l'uscita di easu di 282 quin 
fiati, indici iué inacgior lavorazione, l'aumento di 
BBd quintali nolla uscita degli avanzi di seta, e quello 

di #,000 chilogrmomi nella asportuzine di tessuti di 
Het pura, 

Di molto momento son le differenze cho sl riacon- 

frano tra le statistiche el 1872 .0 quella gnde di- 
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e cartelloni e Annuario e le Commissioni con 
tanto paro sraldico-2ccademico predisposto dal- 
lesimio signor Lanfranco, Dunque {conclia- 
dendo) preghiamo il nostro interpellanto ad ac- 
contentarsi percora del forsa, e a compiere ciò 
non. di mena-il suo lavornceio pittorico, ché .al 
resto provvederà Dominerdio, E 

Però. (diciamo: noi), qualora: la Esposizione 
non avesso a farsi, sarà stato un: béne Paver. 
compiuto aliono i muri esterni del. Palazzo 
comunale in :Piazza. Gavibaldi. È vero, ci sarà 
lavoro per pochi mesi e : soltanto par qualglie 
diecina di operaj. Ma, meglio questo poco, che 
niente, E se il Municipio, pel defidii, non può 
provvedere ad attri lavori pobbliet per l'inverno 
oper da pribavera {panrosi, riguardo le classi 
porére, anche: al cospitio dell'onorevole Spia- 
venta), asri, per codesto: intazo,  Inostrato; 80 
non altro, la boona volontà di dar lavoro 6 pane 
ai poreri braccianti. 
Duugue (così stando le coso) ci. uniamo:.noi 

pure a schiettamente lodare la pertinacia di quel 
Consigliere comunale fora passato, almeno sino. 
a luglio, tra gli @x) che volle ad ogni coste. 
colesto lavoro, spacciando  mibanterio a piene 
mani in. Consiglio è ripolendoie alla Giunta mu 
nicipale (per csompio quella ele il Ministero, 
non avvenendo. il compiinente- di quel fabbricato, 
avrebbe tolta a Udine la Sciola Tecnica). Benvo:. 
l'ex-Consiglioro ; questa volta ne ha imbraccata 
una di buona; cuindi gli perdoniamo: la: de- 
altezza dell’atozio effi usata vorso il Muri: 
cipio, (posso cesto in piena: buoni fede gre- 
lette «i trattare: per: codesto lavoro con la 
Socielà veneta di costuuzioni; mentre l'enorerola 
Breda nen ne sapeva an jota ft PO buon: fine 
giustifica i mezzi. Bravo, ‘huavo, bravo, n° 
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Appirecchio contro l'espiosio- 
te del petrolio. — Gli incendi cagionati 
dal petrolio ad altra essenze minerali si'vaung facende 

da tlenni ani a rfuesia parte sempre phi disastrosi 

a fvegnenti. — Se il lura uso non può essero abolito, 
rinvorà almeno studisra i- mozzi di combattero Le 
disgrazie da lov cagionate. I 

Frrerito fatti in quésti giuchi a Parigi alcuni ebpa- 
rimonti di ui nbpartechio destinato nd oviteru l'e- 
aplosiona del petrolio. ° i SEPLIRT 

nesto: atromonta iventato iof sigagoi Olivier di 
Fimims, consizto în un reciplento di ghisa smaltato 
internamente: he sl sotterta a un metro di profoniità, 

Una piscola pemnpa deprimente a preasione d'aria 
agisca sul liguidi sotteyvcato, a In vendita ni minuto 

Lerici recai e in paletti nei uri tel ieree CEI n drttomim sq ont ond, P SF 

yeormianio, rispotio al commiereo. dei pruni, della 
favino & delle poste. Questa estegoria «i novel did 
Iuogo nel 1873 ad ume maggiuve esportazione, per; 10 
inilioni di lire, e ad una minore importazione per..If 
milioni, Pur tropna, vel yaituro anno, queste prom 

porzioni muterziiny grandomente. SA 
Seen assi nel 1873 la vagita della dughe, meno 

riehieste u cagione del paco vino raccolto; mA. = 

veni pese 53 inilioni di lire Pontrata del Fagnano chi 

costruzione; pori ovidente di crescente oporosità 
inclustriale, i o. se 

E pare al ia lnvérazione dol cerallo; quella pelle 
industria di Napoli e di tienova, albia fiorito soin 
mamente, poiché l'uscita di cary è cressiuta di fi 

chilugrammi, È EP 
Tuurione di cnuforto si trova. esiandia avvertendo 

l'inerementa costante che ha Lintroduzione dello. mee- 

sbiue aevavis a industrinli è. delle caldaie ‘è vapore, 
6 l'assarsi mantenuta fuasi inalterata; nen: ostante ii 
grvviamioi numento di prezzo, lo quantità. di garbo 

fossilo entrata nello Stato, indizi felici del lavoro 

nasiduo delle vostra fabbrlche. 



i fa mediante un vubinetto collotato in qualunque 
luogo Si n qualunque «ditbngu dal recipiente got 
terruto, Queatò rubinetto bhe è il perno dell'inven- 
zione, ‘automatico; — Si difiude-da: nav kò quando. 
lo sl iibbandona aus stoaso;, Rseblntnitento come fa- 
rebbe: un dlfona di von bottiglia d'acqua gazona, ed 
allora accodo cho il .Mifuidy corsa di scorrere noti 

“solo, mà béhat tabi itrovansi completamente vuoti, 

ebsendo “in tal modo il itiquido: respinto nel recipiente. 
sotterràto, -:-. a E E 

Con tale modo tun.+i .seretibe più pericolo d'in- 
cebdio pel mercante ni minuto dal petrolio. Quan 
tanque il Suono cagionato da hon su qualo causa 
socppiasse nel suo magazzino, non potrebbe comuni- 
cars col recipiente cho trovasene diviso nor essere 
abiterrato. . . o 
Gli osperimanti fatti a. Parigi disdero eccellenti 

risultati, .. : 

Nuovo apparedtohio di salvatag- 
gio. | giomoli inglesi parlato di ui nuovo nppa- 
racchio ili salvataggio inventato da un capitutò della 
marina + britannica, è che pere sarà impiegato con 
AueceRso, 0 È 
È una zattera di 19 piedi-in lunghezza e di 8 in 

larghezza, e nono pesa in tutte che 695 ‘libbre. Essa 
è in-forro on sei compartimenti impermeabili per 
immagazzinara le provvigioni, Si può collocare fadil= 
mante aul ponte di un bastimento è gettarlo nell'ac- 
ua in un batter d'occhio, importando pochissimo il 
lato sul quala. cade. Non è'affatte da tamara che gi 
asporolza. I renm di cul è munito puesonòo easera 
maneggiati delle mani più inesperte. - . 

Tl solo difetto di questa zattera è che non si è 
pensato a garentira coloro she vi agliranno, è che 
piotraunu essoro portati vio dai cavalloni, casendo ch 
bligati R-atar diritti sulla zattera, atta a vicevara 

quaranta naufraghi, 
Del resto sarà facile il rimadigre a questo incon- 

veniente, dal mmnento che le altre disposizioni sono 
soddisfacenti s rispondono all scopo proposto in un 
battello di sglentoggio. 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

‘Finalmente sembra gionto un tempo. propizio 
per ta costunzione di ponti sul principali tor 
ronti doi Friuli. Quelli sil Torre e sul Malina, 
giù: colebrati in prosa. ed. in versi dal prete 
Christ, mehiamoarono alla memoria il ponte sul 
Meduna dì prossima assientata. costruzione, © 
quelli sul Gellina e di Pinzano gli lanto pi 
trocinati daila stampa. Coraggio dungue; Fanno 
74 ia uni anno postifisio, -0 qualccsa, si avrà 
guadagnato! Per migliorare la viabilità o più in 
corle stagioni dell’anno, la nostra Provincia 
abbisogni solo di codeste costruzioni, le quali 
sè -furanno spendere. somme ingenti, - darnnno 
amiche: il: panca parecchie centinaia di braccianti 
del paese. E rquest’anno ja miseria sarà così 
grande, che ‘davrero ti dar corso a qualche la- 
voro d'importanza sarà pur un grande benilicio. 
E i debiti fatti H paglieranne i posteri; già 
altrimenti, ‘cioè senza far debiti, non si polrebbe 
dggi spendere, 

COSE DELLA CITTÀ 
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Stanno per conchindersi le trattatlive tra 
Governo e Municipio per la cessione del fah- 

- bricato del Tribunale - (spettante all’ Erario) in 
come della Caserma Gomunalo ex Raffineria, 
Dunque anche questa: lunga pendenza avrà avuto 
il'su0 esito come stava nella reciproca conve- 
niertza, 

LA PROVINCIA DEL FRIULI 
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A (qual punto è fa sottoscrizione pol Magaz- 
zino tooperalivo? Forso anche questo istituzione 

sar slalt vu aspirazione: buona, csprassa solo 
per dimostraro l'impotenza di attuaria ? 
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Presso le seucie. dol Coniune cominciarono le 
lezioni serali, Gli inseritti sono molti; ina notasi 
già: una varizzione ih ‘médé nel'ntmbrb di duelli 
che le frequentano. Poi taluni dol vicinato (a 
è. Domenico} si lamentarono per un baccino 
veramente indecente che osprime- ogni «sera | 
uscita dallo stabitimento di questi frequentatori. 

Not, cho non vogliamò iiftiderci ‘cd ilbudére 
il Pubblico circa il progresso colla presentazione 
i fibelle statistiche. diciatho tornar inutili le 
lezioni serdli, qualora nom siono frequentate dal 
primo sino all'ultimo giorno; cualora ogni sera 
l'uaditorio di un maestro. avesse a mutare, 

Dalle Statistiche «egli inserittà apparirebbe, 
iN «uosto caso, un gran progresso, ‘che in realtà 
si ridurrebba a ‘niente: e rechercbbe nél:Bilancio 
dello Stato..a del Comune la spesa per com» 
pensare i maestti, ” 

EMERI0Ò MORANDINI Amministratore 

LUIGI MON'TICCO Geranta responsabile. 

IMPORTANTE SCOPPRTA PEN AGRICOLTORI. 

. NUOVO TREBBIATOIO.A MANO DI WEIL, pic- 
cola macchina pratica è privilegiata, la quale vien 
vnesss in mato da sole due persone e può seranellare 
kilogrammi 150 di grano per ora, renga lasciare nella 
Bpiga ua minimo gremellino né dauneggiorlo in moda 
quelungque. Ovunque sì trova può lavorare, Sei mila 
di quesate foncchine furono vendute della loro sco- 
perta in poi. Il pressa imparta franchi 330 par l'alta 
Italia, e franchi 860 per la bassa Ilolia fran00 
sino all'ultima statione ferroviaria. Dar istruzioni di- 
rigerki & - 

MORITZ WEIL JUNIOR 

fabbricante di macchine ih Fraticoforte sul Meno, 

- onzia al glio rappresentante in UDINE sig. Eme- 

rico Morandini. Prospetti con disegni si 

apediranno gratuitamente a chiunque ne fntcia ricerca. 
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SOCIETÀ DELLA PREMIATA FABBRICA 

INCHIOSTRI 
DI 

fivuseppe FerRRETTO in TREVISO, 

Presso il Rappresentante sig, Jinerio Aforandini 
di Udme Vin Marcaria N 2, di facciata la casa Ma- 
sciadri, trovasi vandibile un copicro gesovtimento del 

miglior inchiostro d'ogni qualità, tantu in fiasche che 
in barilo 4 prozzi di fabbrica. 

CONTROLLO ALLE ESTRAZIONI —* 
0 is i 

Prestiti a premi Italiani ed Ester) 

Pranas il signor E. MORANDINI Via Merceria N. # 

di facciata la Cava Hasciadri. 

= 

Udine, 1876. Tip. Joeeb & Colmagni. 

Estrazione 30: novambre 1873 

DEL PRESTITO 

BEVILAOQUA-LA MASA 

Ver 1 acquisto ilelle Cartello definitive 

preso la Ditta EMERICO MORANDINI, Contrada 

Merceria N. P.di facclata la Casà Masciadri, 

Ò PREMIATO 

STABILIMENTO LITOGRAFICO 
DI 

* 

‘- ENRICÒ PASSURO 

Mercatovecchio N. 19 - 1° piano. . 

Si eseguiscono : Fatture «— Cambiali — As- 

segui — Carte Valori « Circola:] — Indirizzi 

— Carte da Visita — Avvisi — Nota di Cam 
“hio — Contorni — Etichette pet Vini 4 Liquori 

— Partecipazioni — Annuazi — darte Geagrà» 

‘ficha — Ritratii — Vignette — Tntestazioni i 

 Cromolitografle — #8 qualsiagi altro larora, E 

prozzi modicissimi. 

200 Buate porcellana pesanti . . 
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L'ITALIA 
ESPOSTA AGLI ITALIANI 

Rivisia doll'Ilalia politica e dell'Italia geografica nel:4894 

LIBERO LIBERI, , 

Prezzo L. 3, vendibilo im Udine Via, Mergeria. 
N. 2 di facciata la Casa Mascikdri, 
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